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// Fronte di liberazione infligge nuovi duri colpi all'invasore 

La grande base U.S.A. di Khe Sanh 
martellata dai vietnamiti per 5 ore 

Oggi Wilson a Mosca 

GII americani uccìdono iti per errore» 21 bo­
scaioli • Confermati i piani per nuove azioni 
belliche nel Laos • La tregua del Capodanno 
lunare ulteriormente ridotta dagli USA e dai fan­
tocci - Commento dì Hanoi al discorso dì lohnson 

SAIGON, 21 gennaio 

I portavoce americani han­
no dato notizia di un violen­
tissimo attacco condotto dalle 
artiglierie del FNL contro la 
«rande base USA di Khe Sanh. 
a sud dellu zona smilitarizza­
ta e presso il confine con il 
Laos, e di una serie di attac­
chi condotti da reparti del 
FNL contro le posizioni tenu­
te dai « marines » e dalle 
« forze speciali » statunitensi. 
11 bombardamento di artiglie­
ria è stato effettuato, u detta 
dei portavoce USA. con can­
noni, mortai o razzi di nuovo 
tipo. I cannoni, piazzati se­
condo la precisazione dei por­
tavoce, a sud della zona smi­
litarizzata, sono entrati in a-
zione per la prima volta in 
questa zona. 

Bilancio ufficialmente am­
messo dagli americani per 
questo attacco che ò durato 
per cinque ore: danni alla pi­
sta dell'aeroporto, tre elicot­
teri distrutti, un deposito di 
munizioni saltato in aria, 20 
« marines » uccisi e altri 109 
feriti. 

L'attacco a Khe Sanh deve 
però avere avuto un bilancio 
molto più elevato di quello 
ufficialmente ammesso . Ai 
giornalisti americani è stato 
vietato di recarsi sul posto, e 
quelli che già vi si trovavano 
sono stati allontanati in tut­
ta fretta, cosa mai accaduta 
in precedenza. LVts.sociafct/ 
Press afferma comunque che 
un suo fotografo che era sul 
posto « aveva riferito che i 
razzi comunisti avevano mes­
so fuori uso intere sezioni del 
vampo... Molti apprestamenti 
difensivi sono ridotti in ma­
cerie ». 

Contemporaneamente, sono 
state attaccate le posizioni a-
mericane su quota 861, che 
dominano dall'alto la zona. 
e quelle di Lang Vei. 

I duri colpi dati al dispo­
sitivo americano in questa zo­
na appaiono tanto più signifi­
cativi in quanto essi sono sta­
ti sferrati dopo che, per una 
intera settimana, i B-52 ave­
vano bombardato a tappeto, 
con centinaia di tonnellate di 
bombe, quelli che venivano 
descritti dai portavoce come 
« posizioni e concentramenti 
di truppe» vietnamiti. Appa­
re evidente che i B-52 hanno 
completamente fallito il ber­
saglio. 

Unità del FNL hanno attac­
cato anche importanti forma­
zioni collaborazioniste presso 
Gio Linh. il campo americano 
all'estremità orientale della 
zona smilitarizzata. 

Fra cinque giorni il Fronte 
di liberazione sospenderà la 
sua offensiva inverno-primave­
ra per una intera settimana, 
dall'una del 27 gennaio all'una 
del 3 febbraio, in occasione 
del Tét, il Capodanno lunare 
che costituisce la più impor­
tante festività del popolo viet­
namita. I comandi americano 
e fantoccio hanno invece an­
nunciato proprio oggi una in­
credibile decisione: quella di 
ridurre la tregua di sole 48 
ore che essi avevano procla­
mato per la stessa occasione, 
a 36 ore. 

Vengono così a cadere le 
ult ime speranze di coloro i 
quali davano ancora credito 
alla tesi secondo cui gli ame­
ricani avrebbero potuto utiliz­
zare questa tregua per nuo­

vi sondaggi diplomatici. Il si­
gnificato preciso di questa ri­
duzione è che l'aggressione 
verrà intensificata. Ciò si ac­
corda bene con la dichiara­
zione fatta dall'ambasciatore 
USA a Saigon, Bunker, che 
« parlare troppo di negoziati. 
come si fa attualmente, ri­
schia di influire sul morale 
delle truppe sud-vietnamite ». 
Perciò, guerra ad oltranza. 

Tuttavia, è impensabile che. 
rifiutando la tregua proposta 
dal FNL, gli americani pos­
sano riprendere l'iniziativa. 
Il FNL risponderà colpo per 
colpo a tutte le violazioni del­
la tregua che gli USA tente­
ranno. 

Gli USA, Intanto, progetta­
no di aggravare l'aggressione 
già in corso contro il Laos, 
con l'attuazione pratica di un 
piano per la « sorveglianza e-
lettronica» delle vie di comu­
nicazione laotiane controllate 
dal Pathet Lao, lungo le qua­
li. essi dicono, passano i ri­
fornimenti vietnamiti. Il pia­
no, che costerà 750 milioni di 
dollari (500 miliardi dì lire 
italiane circa) prevede che 
vengano deposti piccoli radar 
nelle zone libere. I radar se . 
inaleranno il passaggio di 
truppe « nemiche ». e l'avia­
zione americana, avvertita a 
distanza, interverrà a bom­
bardare. 

E* il preannuncio di mas­
sacri indiscriminati, poiché 
i radar non possono distin­
guere tra civili e militari, tra 
laotiani e vietnamiti. Ecco del 
resto la notizia di un altro 
massacro, compiuto da aerei 
americani: 21 boscaioli viet­
namiti sono rimasti uccisi , e 
altri 21 sono rimasti feriti nel­
la provincia di Thay Ninh, 
in seguito ad un bombarda­
mento aereo USA. Gli aerei 
erano intervenuti su segna­
lazione della ricognizione, che 
aveva definito i boscaioli 
« vietcong »! 

Ad Hanoi il Nhandan. orga­
no del partito dei lavoratori, 
commenta il messaggio « sul­
lo stato dell'Unione » di John­
son, che in esso si era richia­
mato alle « proposte di San 
Antonio ». cioè al discorso da 
lui fatto in questa località in 
•ui si chiedevano delle « con­

tropartite» per la cessazione 
dei bombardamenti aerei sul 
Nord. « La cosiddetta formu­
la di San Antonio — scrive 
il giornale — non è altro che 
il solito trucco deali Stati 
Uniti per mettere sullo stesso 
piano l'aggressione e la vitti­
ma dell'aggressione, e per co­
stringere il ìtopolo vietnami­
ta a rinunciare alla lotta di 
fronte alla continuata aggres­
sione americana. 

« Si tratta di condizioni mol­
to insolenti che. insieme al­
l'accrescimento del potenziale 
bellico americano nel Vietnam 
del Sud, all'incremento delle 
incursioni aeree su Haiphong, 
Hanoi, il capoluogo di provin­
cia di Lang Son e molte al­
tre zone densamente popolate 
del Vietnam del Nord, ha mes­
so ulteriormente a nudo la 
natura estremamente bellico­
sa deali imperialisti america­
ni... Gli Stati Uniti non han­
no alcun diritto di porre del­
le condizioni al popolo viet­
namita. Né hanno diritto di 
pretendere reciprocità dal po­
polo vietnamita, che non ha 
mai interferito nell'indipen­
denza e nella sovranità degli 

1 Stati Uniti». 

Secondo voci insistenti 

Sventato 
ad Atene 
un altro 

contro-colpo? 
ATENE, 21 ger.nao 

Ieri sera la polizia ateniese 
ha tratto in arresto u n noto 
giornalista greco. George Dro-
sos . di 56 anni. Commentato 
re politico di tendenza papan-
drelsta, Drosos fu anche de­
putato al Parlamento e sot­
tosegretario per la s tampa nel 
1944 e nel 1947. 

Ieri sono circolate ad Atene 
voci secondo le quali il capo 
della Giunta militare, il P n 
mo ministro Papadopulos «-a 
rebbe sfuggito ad un attenta 
to. Un portavoce governativo 
ha negato l'attentato e ha ire: 
lotosamente dichiarato <• N. 
tratta di voci che von uila» 
no la pena di c**ere srnen 
titc y. 

Le voci dell'attentato tanno 
messe in relazione con una 
serie di notizie, a p p a r a «uila 
stampa estera negli ultimi 
giorni, secondo le quali un 
gruppo di ufficiali ha tentato 
di rovesciare il gruppo Pa 
padopulos - Pattakos e di im­
padronirsi del potere. Merco­
ledì scorso gli agenti dei co­
lonnelli scoprirono una riu­
nione segreta di ufficiali u 
cui nomi non sono stati ri­
velati): furono prese imme­
diatamente misure per sventa­
re il colpo anti-giunta. Mer­
coledì notte furono segnalati 
inconsueti movimenti di trup 
pe sia ad Atene che a Salonic-
co . Va aggiunto che Papado-
pulos da diversi giorni non 
compare in pubblico. Qualco 
sa dunque, secondo l'opinio­
ne degli osservatori, deve es­
sere accaduto In Grecia: e la 
sbrigativa smentita del porta-
\ o c e non è stata certo tale dr. 
modificare questa opinione. 

Il Cairo 

Ci si prepara 
a far uscire 

le navi bloccate 
nel Canale di Suez 

IL CAIRO, 21 gennaio 
Nella RAU continuano i pre­

parativi per fare uscire i 15 
mercantili stranieri bloccati 
nel Canale di Suez dall'epo­
ca dell'aggressione israeliana. 
Nel corso di una riunione 
svoltasi alla presenza del vi­
ce-ministro degli Esteri della 
RAU. Saleh Gohar. del pre­
sidente dell'amministrazione 
ciel Canale. Ahmed Mashur. r 
di una serie di esperti, s in . ) 
st:iti esaminati i piani per lo 
-«zomberò dei bastimenti. 

I<a conclusione dell'elabora­
zione del piano per l'u-cita 
oellf navi dal Canale di S u e / . 
viene considerata come la li 
ne della prima ta-e dell'opr 
ragione. Nella -econda e ne) 
la terza fa*t- -i procederà alla 
ripulitura (iel (ondo del «.-a 
naie per rendere }x>—ibile l'u 
- d i a delle navi 

Il giornale del Cairo .-1/ 
Ahram annuncia stamani che 
;1 gen De Canile ha mcari 
cato ramba>ciatore di Fran­
cia al Cairo. Jacques Roux. 
di trasmettere al Presidente 
Nasser il suo punto di vista 
sulla cn«i del Medio Oriente 

Il diplomatico francese, che 
è tornato di recente nella ca­
pitale egiziana dopo un sog­
giorno a Parigi, ha avuto ieri 
un colloquio col vice ministro 
Salah Gohar. Si apprende in­
tanto che il coprifuoco impo­
sto tro giorni fa a Gaza dalle 
forze d'occupazione è stato a-
bolito. D c p o tre giorni, è sta­
to annunciato. la zona è sta­
ta ispezionata oggi dal mini­
stro israeliano della Difesa 
generale Dayan. 

Partigiani palestinesi hanno 
fatto saltare dei serbatoi e un 
oleodotto nel porto israeliano 
di Haifa. 

STANFORD — Mike Ke»perak in compagni* della moglie prima che gli veniste effettuato il 
trapianto del cuore. 

Ipoteca USA sul 
viaggio del 

Premier inglese 
I dirigenti sovietici non prenderanno in conside­
razione nessun «piano» per il Vietnam che 
non sia l'accettazione dell'offerta di Hanoi 

PCI 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 21 gennaio 

Arriva domani a Mosca il 
Primo ministro inglese. Ha-
rold Wilson, che restituisce 
ufficialmente la visita che l'an­
no scorso Kossighin fece in 
Inghilterra. E' probabile che, 
oltre ai colloqui politici, il 
premier effettuerà alcune vi­
site nelle maggiori città del 
Paese, s imilmente a quanto 
fece il suo collega soviet ico, 
che si recò anche in Scozia. 

Per il m o m e n t o in cui av­
viene, e u causa della stessa 
difficile vicenda politica ed 
economica attuale in Inghil­
terra, il viaggio riveste un 
notevole interesse anche se 
— bisogna dire — da ambe­
due le parti si è fatto chia­
ramente intendere che non 
c'è da aspettarsi gran che di 
concreto. Trattandosi di in­
contri al maggior livello, e 
scontato che avranno caratte­
re panoramico. Determinati 

Dopo quindici giorni di estenuanti interventi chirurgici 

Kasperak non ha resistito 
alla serie di operaiioni 

Al trapianto del cuore erano seguite l'asporta-
l'ione della cistifellea e della milia • Si dovrà 
accertare se le continue emorragie intestinali 
siano state causate dalla reazione di rigetto 

PALO ALTO (California), 
21 gennaio 

Mike Kasperak. l'ex operaio 
metallurgico americano sul 
quale era stato praticato quin­
dici giorni fa il trapianto del 
cuore, è morto all'una e tren­
ta locale nella clinica di Stan­
ford, meno di due ore dopo 
il terzo intervento chirurgico 
subito dopo il trapianto. 

Il nuovo cuore, che appar­
teneva alla 43enne Virginia 
White, morta il 6" gennaio per 
emorragia cerebrale nella stes­
sa clinica dell'Università Stan­
ford, ha cessato di battere, 
anche se, come era stato an­
nunciato più volte, « funziona­
va bene ». Kasperak quindi, 
secondo i medici che lo han­
no operato, non sarebbe vit­
tima del fenomeno di « riget­
to » che è considerato un fon­
damentale ostacolo per i tra­
pianti, bensì dello stato vera­
mente critico in cui si trova­
va già il suo fisico all'atto 
dell'intervento di trapianto. 
Occorrerà tuttavia tutta una 
serie di accurati esami per 
stabilire se tutte le malat­
tie e le complicazioni in­
tervenute dopo il trapianto, 
siano o meno dovute agli ef­
fetti del « rigetto » o dei medi­
camenti somministrati al pa­
ziente per tentare di elimina­
re questo letale fenomeno. 

Kasperak era stato operato 
il 6 gennaio dal professor 
Shumway. direttore del repar­
to cardiochirurgico dell'ospe­
dale dell'Università Stanford. 
Era il quarto paziente al mon­
do su cui veniva eseguito il 
trapianto del cuore. Si trat­
tava. venne detto allora, di 
un disperato tentativo di sal­
varlo. Le condizioni generali 
del 5-lenne ex-operaio metal­
lurgico. asserivano i medici. 
erano pessime, i suo polmo­
ni erano intaccati dalla pol­
vere d'acciaio e dal fumo del­
le sigarette, il suo cuore era 
dilatato, floscio, inefficiente. 
colpito irreperabilmente da 
una grave malattia cardiaca, 
una miocardite virale cronica 
m avanzato stato che da cir­
ca diciotto mesi lo avera co­
stretto a sospendere ogni at­
tività. Anche il fegato di Ka­
sperak era in cattire condi­
zioni. Il viso del malato ri­
fletteva questo stato, con ì 
tratti test, la pelle meartape 
conta, gli occhi mungati Se­
condo il jxirerr dei medici. 
il malato era de.stiiitito a mo 
rirc entro Itreri.ssivin tempo 
Per questo mot un il -notes 
sor Shutnu'ay in urei a licito 
pe> il trainanti» del i uore 

DO/MI 1 opt'raimiir eseguita 
:.' f. uennaio i medici hanno 
effettuati} sul ponente ben tre 
interi cut; ihirnrau: jter ten 
ture di mantenerla ri i ita 
Appena due giorni (Uipo l'ope 
razione m'atti interi ennero le 
prime complicazioni emnrru 
gie gastro mte*tmal: Mike Ka 
>perak arerà un'ulcera duo 
dcnale che h> .stato d'ansia 
e forse anche il cortisone 
somministratogli per tar tron 
te al fenomeno di « rigetto » 
del nuovo organo trapiantato. 
hanno aggravato. Le emorra 
gie si sono ripetute nei giorni 
successivi e i chìrughi deci 
sero di intervenire ancora «-
sportandogli in due riprese la 
cistifellea e la milza 

Ogni volta fu annunciato che 
il cuore « funzionava bene » 
e che le operazioni successi­
ve non erano quindi collegate 
al fenomeno dt « rigetto ». Le 
sue condizioni sembrarono 
lievemente migliorate, quando 
improvvisamente, due giorni 
fa. una nuore violenta emor­
ragia intestinale faceva preci­
pitare la situazione. 1 medici 

della clinica Stanford decide­
vano quindi un nuovo inter­
vento, che non riusciva tutta­
via a salvare il paziente, già 
estenuato da questa serie di 
gravi operazioni chirurgiche. 

L'operazione di trapianto su 
Kasperak. come abbiamo det­
to. è stata la quarta delle cin­
que effettuate fino ad oggi 
sull'uomo (tre negli USA e 
due nel Sud Africa). 

Il primo trapianto fu com­
piuto il tre dicembre a Città 
del Capo dal prof. Barnard 
su Luis Washkanski. morto 
18 giorni dopo. Il 6 dicembre 
l'americano prof. Kantrowicz 
sostituì il cuore di un neo­
nato e il piccolo paziente mo­
rì sei ore dopo l'operazione. 
Infine il due gennaio il prof. 
Barnard compi la sua secon­
da operazione di trapianto su 
Philip Blaiberg. che vive tut­
tora. Un quinto trapianto ven­
ne fatto il 9 gennaio a New 
York. Il paziente, un vigile 
del fuoco di 50 anni. Louis 
Block, mori poche ore dopo. 

Invece Blaiberg 
pare che stia bene 
CITTA' DEL CAPO, 21 gennaio 

Philip Blaiberg. il dentista 
sudafricano cui il professor 
Barnard sostituì il cuore il 2 
gennaio scorso, ha superato 
il record di Washkansky. Que­
st'ultimo infatti morì diciotto 
giorni dopo l'intervento di tra­
pianto del cuore, per una in­
fezione polmonare. Blaiberg. 
secondo le ultime notizie da 
Città del Capo, starebbe sem­
pre meglio, e per ora non si 
sarebbe riscontrato sul pa­
ziente alcun fenomeno di « ri­
getto ». 

Clamorosa conferma it «Sfera» 

La firma di Luebke 
sui piani dei « Lager » 
il governo di Bonn aveva sempre re­
spinto le accuse della RDT all'attuale 
Presidente della Germania occidentale 

AMBURGO, 21 gennaio 

La rivista Sferri sost iene 
che un famoso perito calli­
grafo americano ha ricono­
sciuto s u u n progetto di co­
struzione d i baracche per 
campi di concentramento la 
firma dell'attuale Presidente 
della Repubblica federale te­
desca Heinrich Luebke. 

L'esperto è l'americano Ho­
ward Haring. famoso anche 
per essere stato incaricato di 
identificare i rapitori del pic­
colo Lindbergh nel 1933. I do­
cumenti nei quali egli ha ri­
conosciuto come vera la fir­
m a dell'» architetto » sono 
stati mostrati più volte ai 
giornalisti della Repubblica 
democratica " tedesca, m a il 
ministero degli Interni di 
Bonn aveva sempre, natural­
mente, sostenuto che le firme 
sui progetti erano false. 

Stern pubblica anche docu­
menti inediti, con la data del 
5 settembre 1944. dai quali ri­
sulta che Luebke fu presente 
ad una riunione nella quale 
furono prese decisioni sulla 
sistemazione del campo di 
concentramento di Leau. un 
villaggio della zona industria­
le della Germania centrale, at­
tualmente nel territorio della 
RDT. 

aspetti dei rapporti bilaterali, 
tuttavia, saranno particolar­
mente curati. 

Dal punto di vista dell'esa­
me dellu situazione interna­
zionale, l'interesse è dato 
principalmente dal fatto che 
Wilson si presenta come il 
principale alleato di Washing­
ton, e può avere in mano 
elementi informativi, utili per 
un discorso interlocutorio: ma 
niente di più. In generale, i 
sovietici hanno mostrato di 
non gradire molto un dialogo 
fatto per interposta persona; 
e infatti, proprio ieri, il quo­
tidiano governativo diceva, a 
chiare lettere, che l'ostacolo 
maggiore alla collaborazione 
sovietico-inglese è costituito 
dalla sostanziale subordinazio­
ne di Londra alla politica 
americana, a lmeno per quello 
che riguarda le questioni es­
senziali: Vietnam e sicurezza 
europea. 

Si dice che Wilson prospet­
terebbe a Kossighin non s! sa 
quale nuovo piano per risol­
vere il conflitto vietnamita. 
Egli cercherebbe di superare 
l'obiezione sovietica secondo 
cui la pace nel Vietnam è 
questione che devono risolve­
re Washington e i rappresen­
tanti legittimi del popolo viet­
namita, invocando il fatto che 
Inghilterra e URSS sono co-
presidenti di quella conferen­
za di Ginevra che 14 anni 
orsono si fece garante del­
l'assetto post-coloniale della 
penisola indocinese. Queste vo­
ci provengono da Londra, ed 
è diffìcile verificarle; se esse 
avessero un qualche fonda­
mento. bisogna dire che Wil­
son viene a Mosca per per­
dere tempo. 

Solo qualche giorno fa, 
l'URSS ha detto chiaro e ton­
do: c'è una proposta precisa 
e realistica di Hanoi, appog­
giata dal FNL, che pone nel­
le mani di Washington la scel­
ta se continuare o cessare la 
guerra. 

La disposizione al negozia­
to. da parte vietnamita, è chia­
ramente dimostrata; le condi­
zioni che essa pone costitui­
scono il l imite che sepura la 
trattativa dalla capitolazione. 
Che altro si vuole? Se Londra 
ha qualcosa da dire in questo 
ambito, essa può beniss imo 
farlo indirizzandosi al suo 
maggiore alleato. 

Deludente e aspramente cri­
ticata dai sovietici è la poli­
tica europea dell'Inghilterra. 
Vi sono — hanno scritto le 
Isvestia — molt i ostacoli sul­
la via della sicurezza nel con­
tinente. L'Inghilterra potrebbe 
fare mol to per eliminarli: m a 
l'ambivalenza di tutta l'azione 
laburista finisce col confinare 
fra ì propositi platonici le 
cose positive, e col dar vita 
solo alle misure negative: Lon­
dra dice di voler la distensio­
ne ma appoggia l'istituzione 
della forza navale integrata 
della NATO: dice di volere la 
stabilità nel centro del con­
tinente. ma respinge le preoc­
cupazioni sovietiche per l'evi­
dente rinascita di una cor­
rente neonazista e revansci­
sta nella RPT, e si oppone 
ad una azione comune per la 
stabilità delle frontiere. Ciò 
ricorda da vicino — scrive 
ancora l'organo moscovita — 
la miope e colpevole politica 
britannica degli anni trenta 
verso la Germania hitleriana. 
Naturalmente, si può fare 
qualche cosa di fruttuoso nei 
rapporti bilaterali Ine è una 
prova la firma recentissima 
dell'importante accordo di col­
laborazione tecnico-scientifica) 
ma — per adoperare ancora 
le parole delle Isvestia — la 
politica laburista è cosi poco 
autonoma e univoca da dare, 
alla collaborazione fra i due 
Paesi, un carattere incerto e 
scarnamente produttivo 

Il Presidente della RFT. Luebke. I Enzo Roggi 

Crescenti proteste contro /'«foferprìse» 

A Sasebo è stata una vera battaglia 
Gli studenti della. Zengalturen si gettano sui reticolati e lottano a sassate 
e bastonale von la polizia - Ventimila manifestanti romanisti r socialisti 

SASEBO, 5! .g~r»..o 
I î crescente tensione che 

nei giorni scorsi ha precedi! 
to e seguito l'arrivo della por 
taerei nucleare americana 
« Enterprise * nella bax- di 
Sa-ebo e esplosa oggi in nu<» 
\ e impetuose manifestazioni 
nonostante il massiccio spie­
gamento di forze attuato dal 
le autorità giapponesi Ben 
1.S6 persone sono rimaste fe­
rite. 106 agenti di polizia. 36 
studenti, otto sindacalisti , due 
giornalisti e quattro passanti. 
La sproporzione fra gli agen­
ti e gli studenti feriti tene e 
il fatto nuovo rispetto ai gior­
ni scorsi» indica chiaramente 
come i mille studenti di sini­
stra si fossero bene organiz­
zati. 

Gli studenti, raccoltisi in 
massa all'entrata della base 
navale americana, hanno at­
taccato la polizia prima con 
un fitto lancio di sassi , poi 
con 1 bastoni mentre infuria­
va una vera e propria batta­
glia. Un centinaio di giovani 
sono riusciti a penetrare nel­
la base, forzando una entra­
ta laterale, scendendo per 

qualche centinaio di nirtn 
lungo il muro di cinta. *• -par 
pagliandosi all'interno in gn ip 
petti. La polizia giapponese e 
le forze di sicurezza america 
ne sono n u d i t i a fermare. t 
piii audaci costringendoli ad 
andarsene Dur giovani -«>n<i 
stati arrestati 

Intanto, all'ingresso princi­
pale. sul ponte che sorge di 
fronte all'entrata della base 
continuava la battaglia prin 
cipale. Gli studenti, tutti ap­
partenenti alla famosa « Zen 
gakuren >. federazione autono 
ma degli studenti giappone­
s i , continuavano-ad avanzare 
di corsa a ondate successive. 
mentre oltre ventimila socia­
listi e comunisti li incoraggia 
vano manifestando contro 
IV Enterprise ». 

Gli agenti hanno usato bru­
talmente i grossi e pesanti 
manganelli per respingere le 
punte avanzate degli studen­
ti. che si lanciavano coraggio­
samente a testa bassa verso 
le barricate di filo spinato in­
nalzate dalla polizia. La mas­
sa era respinta continuamen­
te con l'impiego di idranti ad 
altissima pressione montati 

sugli automezzi dei vigili de) 
fuoco Con la loro audacia, lo 
sprezzo del p e n c o l o . la Mraor 
dinaria tenacia nell'affrontare 
i>gni giorno le violenze poi! 
ziesche. ^It studenti M sono 
«guadagnati la simpatia della 
popolazione Molti «capponi­
si hanno accusato U po'u/ia 
di aver fatto ricorso a mi*u 
re troppo drastiche nei con 
fronti dei giovani, la cui cau 
sa e considerata giusta da 
gran parte della pubblica o 
pinione. Stamane, quando so 
no giunti davanti alla base, e 
sono scesi dal treno, gli stu­
denti sono stati accolti con 
vivi applausi. Molti cittadini 
di Sasebo avevano risposto 
con generosità alla richiesta 
dell'organizzazione studente­
sca di finanziare la causa an­
tiamericana. 

Tra j diversi gruppi di di­
mostranti vi era anche quel­
lo denominato « Organizzazio­
ne per la pace nel Vietnam », 
che ha sfilato davanti ai ven­
timila presenti. S i tratta del 
gruppo che ha incoraggiato 
più volte e con successo i ma­
rinai americani a disertare, e 
che oggi ha sfilato innalzando 

• .inelli inneggianti alla pa«-e 
Marnava con gì: altri an 

« h<- Earic Rejnoìd. il pariti 
sta americano che nel marzo 
••corso <-on il suo ifacht 
•< Phoenix » v andato nel 
Vietnam del Nord per porta 
re medicinali ai nordvietna 
miti 

Durante la manifesiazione 
v ino stati arrestati in tutto 
trenta giovani 

Altri sette studenti sono sta­
ti arrestati a Yokosuka, dove 
sorge un'altra grande base 
navale americana, e dove so­
no avvenuti altri incidenti nel 
corso di una manifestazione 
simile a quella di Sasebo, an­
che se m e n o drammatica. Cir­
ca tremila studenti della «Zen-
gakuren » hanno marciato per 
le strade. La motivazione de­
gli arresti parla di « intral­
cio al traffico ». 

Durante gli incidenti di Sa­
sebo. circa 3000 marinai della 
« Enterprise » sono stati con­
finati nella base per tutta la 
giornata. So lo in serata, quan­
do la dimostrazione e gli scon­
tri erano cessati , è stato per­
messo loro di visitare il cen­
tro della città. 

scatto della Sardegna deve es­
sere opera in primo luogo del­
le masse lavoratrici, degli ope­
rai, dei contadini, dei pasto­
ri. dei ceti medi e degli in­
tellettuali: però anche questa 
lotta può rischiare di essere 
vana se non si uccompagna a 
una lotta nazionale per le ri­
forme e per una svolta poli­
tica nel governo del lo Stato. 

Nell'ultima parte del suo di­
scorso, il compagno Ingrao 
ha trattato il problema del ri­
lancio e del rafforznmento 
dell'istituto autonomistico, in 
crisi a causa della politica an­
tipopolare e antisarda portata 
avanti dalla DC e dal governo 
di centro-sinistra. 

« Noi combatt iamo per una 
autonomia reale. E per questo 
non basta la esistenza di una 
assemblea regionale e di mi 
governo regionale. Occorre 
che gli istituti autonomistici 
siano adeguati per promuove­
re la forza organizzata della 
classe operaia, dei contadini. 
dei pastori, degli studenti. So­
lo se cresce continuamente 
la forza delle masse — ha con­
cluso Ingrao — la Sardegna 
potrà battere i suoi nemici 
e conquistare un potere di 
autonomia effettiva nella vita 
italiana ». 

Peculato 
di governare e amministrare 
la cosa pubblica, il suo per­
sonale politico. E c c o il per­
chè del panico, delle consul­
tazioni febbrili che sono pro­
seguito per tutta la giornata 
di ieri, ecco i motivi dei pri­
mi scontri fra gruppi e cor­
renti. 

La DC, inoltre, è profonda­
mente preoccupata per i ri­
flessi che l'intera vicenda po­
trebbe avere (e che anzi si­
curamente avrà) sulla Giunta 
di centro-sinistra che gover­
na in Campidoglio; una Giun­
ta che è appena uscita da una 
grave crisi che ha tenuto il 
Comune immobil izzato per più 
di un mese . La crisi del re­
sto fu provocata proprio dal­
le dimissioni di Petrucci da 
sindaco (nel tentativo di pre­
parare il terreno per presen­
tarsi. candidato alle politiche 
e poter invocare, s e eletto, la 
immunità parlamentare in mo­
do da ritardare l'azione della 
magistratura). 

Ora s i dà ormai per certo 
che l'ex s indaco si dimetterà 
anche da consigliere comuna­
le (decadendo cosi anche da 
assessore al bilancio, carica 
alla quale è stato eletto su 
richiesta specifica del PRI e 
della destra del PSU) . Sarà 
sostituito dal marchese Sac­
chetti e il centro-sinistra po­
trà ancora contare sulla mag­
gioranza di quarantuno voti. 

Ma basterà questo a sal­
vare la Giunta? L'intero « af­
fare ONMI » getta una luce 
nuova e sinistra s u tutta l'at­
tività capitolina, pone proble­
mi di correttezza e di mora­
lità politica dai quali non è 
possibile sfuggire, apre all'in­
terno della stessa DC e dei 
partiti di centro-sinistra una 
fase di tensione e di proba­
bili fratture. Già si parla di 
una possibi le l iquidazione di 
tuito il personale polit ico de 
capitolino, da attuarsi dopo le 
elezioni polit iche attraverso 
una nuova consultazione elet­
torale: e già si fanno i nomi 
dei possibil i successori . 

Ma al di là di queste pri­
m e ipotesi due fatti fonda­
mentali restano: il centros i ­
nistra romano ha fatto falli­
mento (mi l le miliardi di de­
biti. piano regolatore sulla 
carta, il centro storico reso 
quasi inabitabile dal caos del 
traffico, hi periferia cosparsa 
di migliaia di baracche, l'igie­
ne in uno stato disastroso) 
ed è compromesso nel lo stes­
s o « affare ONMI », a lmeno 
sul piano polit ico, non aven­
do mai permesso che si di­
scutessero le numerose inter­
pellanze e interrogazioni pre­
sentate dal gruppo comunista 
sul funzionamento dell'Ente e 
sulla gestione di Petrucci. 

Di p iù . Proprio sollecitando 
la discussione di tali interpel­
lanze e commentando la deci­
sione di Petrucci di dimet­
tersi da s indaco per presen­
tarsi candidato alle pross ime 
elezioni politiche, il compa­
gno Aldo Natoli d isse ben 
chiaramente che tale decisio­
ne era da mettersi in rap­
porto con la necessità di Pe­
trucci di a trovare arie più 
respirabili ». Ma Petrucci non 
risposi* e, naturalmente, non 
mise mai in discussione le in­
terrogazioni. Come si è visto 
aveva le sue buone ragioni. 

Petrucci 
prabito ed ha seguito i mili­
tari. 

Al nucleo, il colonnello Ip­
polito gli ha immediatamente 
mostrato il mandato di cattu­
ra. Glielo ha fatto leggere, poi 
gli ha spiegate» che doveva 
mandarlo al carcere. « Sono 
molto meravigliato ». ha solo 
ribattuto l'ex sindaco, rhe ha 
poi chiesto di poter avvertire 
i suoi legali Qualche minuto 
dopo le "20. i jxilsi stretti dai 
ferri, e salito su una vecchia 
* 12IK1 >» blu < quella che i cara 
hinien usano da anni per le 
traduzioni dei detenuti > che e 
immediatamente partita per 
Regina Coeli Alle "2fi.4.i mi 

n u l o più. minuto meno , le 
porte della galera si sono 
chiuse alle spalle del massi­
m o esponente della d.c. roma­
na. Dodici ore dopo, s i sareb­
bero aperte davanti a Dario 
Morgantini. 

L'avvocato dell'ex s indaco, 
il prof. Nicola Curulli, ha ap­
preso la notizia a Napoli , do­
ve risiede. Dopo essersi det­
to stupito, ha dichiarato di 
voler ricorrere u tutti gli e-
spedienti giurìdici pur di far 
rilasciare, in libertà provviso­
ria, il suo cliente. « Posso ag­
giungere che il provvedimen­
to di carcerazione sarà impu­
gnato per difetto del presup 
posti di legge — ha concluso 
— l'impugnazione si aggiun­
gerà così all'altra già propo­
sta davanti alla Cassazione 
per gravi irregolarità verifica­
tesi nel corso del procedimen­
to e che hanno determinati» 
u n inammissibi le pregiudizio 
degli inviolabili diritti di di­
festa dell' imputato ». 

Dopo gli incidenti 

con la polizia 

Chiusa 
a Madrid 
la facoltà 
di lettere 

MADRID, 21 gennaio 

• Dopo i violenti scontri di 
ieri fra studenti e polizia al­
l'Università di Madrid, du­
rante i quali gli agenti hanno 
sfondato le finestre con i get­
ti degli idranti nel acqua co­
lorata e i giovani hanno rea­
gito con il lancio di sedie . 
sassi , bottiglie, posacenere. 
mattoni, e perfino di un cro­
cif isso. il rettore ha decre­
tato la chiusura della facoltà 
di lettere e filosofia fino al 
pr imo febbraio E ' la secon­
da volta, nel mese in corso . 
che il rettore prende un co­
si grave provvedimento, schie-
randosi nel m o d o piii servile 
dalla parte delle autorità go­
vernative. L'11 gennaio è sta­
ta chiusa, f ino al primo mar­
zo , la facoltà di scienze eco­
nomiche e polit iche. 

Duecento studenti universi­
tari di Saragozza hanno da­
to vita ad una manifestazio­
ne di solidarietà con i colle­
ghi madrileni, durante la qua­
le sono stati brutalmente ca­
ricati e dispersi dalla polizia. 

A Santiago de Compostel la 
alcune centinaia di studenti 
si sono raccolti davanti alla 
sede centrale della polizia. 
per protestare contro la de­
tenzione di alcuni loro com­
pagni arrestati venerdì, e ne 
hanno ottenuto la liberazione. 
dopo tafferugli e incidenti. In 
seguito però, nel corso di al 
tre manifestazioni al centro 
della città, sono stati compili 
ti nuovi arresti (secondo la 
Associated Press, c inque) . 

Stati Uniti 

Elogi da 
ogni parte 

per Eartha Kitt 
NEW YORK, 21 gennaio 

In una intervista telefonica 
da Boston, la cantante Ear 
tha Kitt ha dichiarato di aver 
parlato alla signora Johnson. 
giovedì, non c o m e « una ne 
gra che parla per conto dei 
negri, ma come una america 
na che parla per tutti gli ame 
ricani ». Questo si riferisce in 
particolare alla sua afferma­
zione che la causa principale 
della insofferenza diffusa fra 
i giovani americani, bianchi o 
negri, è la guerra nel Viet­
nam. L'eco sollevata dalle o-
neste e coraggiose parole di 
Eartha Kitt, pronunciate alla 
Casa Bianca, non accenna a 
spegnersi . Ieri un gruppo di 
d o n n e dell ' organizzazione 
« Women Strive for Peace » 
(Donne, impegnatevi per la 
pace) ha picchettato la Casa 
Bianca con cartelli recanti la 
seguente scritta: « Eartha Kitt 
parla a nome delle donne u 
moicane: non mandate i gio 
vani nel Vietnam del Sud u 
morire e a uccidere ». 

Il Premio N o b e i ' p e r la pa 
ce Martin Luther King ha a 
sua volta dichiarato che Ear­
tha Kitt ha espresso il sen­
t imento di molti americani 
Il congressista J. B r o w n ha 
dichiarato di essere d'accor 
d o con la cantante e u n altro 
congressista. Kastenmeier . ha 
detto che l'artista ti ha scelto 
il posto giusto e il momento 
giusto». Martin Luther King 
inoltre, parlando agli s tuden 
ti dell'Università del Kansas . 
ha detto che «la gioventù 
{l'America e stanca degli orni 
cidi » che si compiono nel 
Vietnam. Egli h a rilevato che 
il governo USA spende mez 
70 mil ione di dollari per uc­
cidere un vietnamita, e so lo 
cinquantatré dollari all'anno 
per ogni americano che vive 
in condizioni di miseria. I-a 
«guerra del Vietnam - - ha dei 
to King — ha u l tenormente 

j rafforzato il potere del coni 
plesso militare-industriale a 
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